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MODULO 9
Programma di monitoraggio (D6-02)

Monitoraggio della Pressione di Pesca

1.
Descrizione del Programma di monitoraggio

Al fine di poter quantificare la pressione da abrasione sul fondo marino è necessario indagare almeno due aree per sottoregione: a) una interessata da perturbazioni fisiche dovute ad attività di pesca con mezzi che interagiscono in modo attivo sul fondo (area di elevato impatto); b) una caratterizzata da una assente o minore perturbazione fisica dovuta ad attività di pesca con mezzi che interagiscono in modo attivo sul fondo (area di riferimento). 

Le due aree possono essere individuate in una zona entro le 12 Mn dalla costa, fino ai 100 m di profondità e devono avere caratteristiche di granulometria e profondità confrontabili.

In ciascuna area d’indagine devono essere acquisiti morfologici del fondale, mediante indagini con sonar a scansione laterale (Side Scan Sonar – SSS) o ecoscandaglio multifascio (multibeam echosounder) in grado di acquisire dati di backscatter su aree di dimensioni pari a 25 km2).  Inoltre per ciascuna area è necessario acquisire dati di granulometria del sedimento superficiale in alcune stazioni ritenute significative per validare i dati di backscatter.
2
Metodo di monitoraggio (Sintesi della Scheda Metodologica completa)

ELENCO DEI PARAMETRI

1. Morfologia del fondo file formato geotif del mosaico (SSS) o raw file e relativa restituzione del segnale di backscatter (multibeam echosounder) 
2. Granulometria del sedimento superficiale con individuazione delle seguenti 4 classi: ghiaia, sabbia, silt e argilla.  

Specificare il protocollo di monitoraggio. 
1. Acquisizione dati morfologici e di backscatter tramite sistemi idonei (S.S.S., Multibeam). Nello schema di seguito vengono descritti i dettagli delle acquisizioni e delle restituzioni dei dati.
2. Prelievo di sedimento superficiale con benna “per sedimenti” (ovvero munita di sportelli superiori) e/o box corer per le analisi granulometriche.

Acquisizione dei dati morfologici
L’acquisizione dei dati morfologici di dettaglio, come riportato nelle schede metodologiche di  riferimento per l’acquisizione dei dati relativi al Programma D6 02 deve essere eseguita utilizzando un  multibeam echosounder, preferibilmente con installazione a scafo, in grado di acquisire dati di backscatter e  che permetta di restituire i dati con un dettaglio elevato dei tratti di fondale d’interesse, o utilizzando, in alternativa, un S.S.S. In entrambi i casi dovranno essere generati modelli digitali del terreno (Digital Terrain Model- DTM) alla miglior risoluzione possibile (celle di 1 x 1 m, o di dimensione inferiore,  nell’ordine dei cm). 

Requisiti tecnici minimi degli strumenti: 

- Multibeam echosounder: frequenza operativa 300-400 kHz  

- Side Scan Sonar: frequenza operativa non inferiore a 200 kHz  
	modalità di acquisizione dati acustici (MB)

	parametro 
	valore

	Velocità di navigazione 
	≤ 5 kn

	Apertura fascio per MB (swath) 
	≤ 120°

	Frequenza di acquisizione* 
	300 - 400 kHz (MB)

	Sovrapposizione linee di acquisizione 
	≥ 20%

	Dati di posizione 
	GPS con correzione differenziale

	Dati mareografici 
	Da mareografi entro 100 km dal sito

	Profili SVP 
	≥ 3 al giorno

	Altezza onda
	≤ 20 cm (≤10 cm in caso di imbarcazioni sotto i 10 m)

	Modulazione frequenza di campionamento 
	Disabilitata

	Dati da restituire e loro formato

	Sistema di riferimento e formato coordinate 
	Coordinate geografiche – Datum WGS84

	Dati acustici (DTM e Backscatter) 
	File RAW originali acquisiti dallo strumento

	Dati acustici (DTM e Backscatter)
	ASCII GRID riferito a celle di dimensioni non superiori a 1m x 1m(Geotiff (no RGB) , possibilmente fornire anche file BAG 

(bathymetric atributed grid)

	Rotte di navigazione 
	Shapefile

	Dati Mareografici 
	Tabella

	Profili SVP 
	Tabella valori con coordinate punti


*Modulare la Frequenza di acquisizione del Multibeam in funzione delle caratteristiche dello strumento  utilizzato in relazione alla profondità di esecuzione del rilievo al fine di ottenere la massima qualità del dato.
	Modalità di acquisizione dati acustici

SSS

	parametro 
	valore

	Velocità di navigazione per dati SSS 
	≤ 3 kn

	Frequenza di acquisizione 
	≥ 200 kHz (SSS))

	Range per SSS (funzione della frequenza) 
	-100m o inferiore per frequenze comprese tra  i 200 e 500Khz; 

-75m o inferiore per frequenze comprese tra i  1000khz e i 500 khz; 

-50m o inferiore per frequenze superiori a  1000 Khz

	Altezza del Towfish dal fondo 
	≤ 1/10 (un decimo) del range in  

uso

	Sovrapposizione 
	≥ 20% 

	Dati di posizione 
	GPS con correzione differenziale

	 Altezza onda
	≤ 20 cm (≤10 cm in caso di imbarcazioni sotto i 10 m)

	Correzione di Layback 
	Pastecca conta metri interfacciabile  

(precisione decimetrica) o sistema di  

posizionamento USBL

	Dati darestituire e loro formato

	Sistema di riferimento e formato coordinate 
	Coordinate geografiche – Datum WGS84

	Dati acustici (SSS/Backscatter) 
	File RAW originali acquisiti dallo strumento

	Dati acustici (SSS/Backscatter)
	Geotiff riferito a celle di dimensioni non superiori a 0,30 m x 0,30 m, possibilmente  BAG 

(bathymetric atributed grid)

	Rotte di navigazione 
	Shapefile


Per quanto riguarda l’analisi granulometrica del sedimento, si richiede l’individuazione delle seguenti 4 classi: ghiaia, sabbia, silt e argilla. Le analisi granulometriche dovranno essere eseguite in accordo a quanto riportato nel Manuale: Romano E., Ausili A., Bergamin L., Celia Magno M., Pierfranceschi G., Venti F., 2018. Analisi granulometriche dei sedimenti marini. Linee Guida SNPA 18/2018. ISBN 978-88-448-0925-6 © LINEE GUIDA SNPA, 18/2018.
Frequenza di campionamento.
Annuale

Programma di monitoraggio (D6-03)

Monitoraggio comunità epimegabentoniche sottoposte a perturbazioni fisiche
1.
Descrizione del Programma di monitoraggio

Al fine di poter quantificare l’effetto delle perturbazioni fisiche sul fondo marino (vedere programma di monitoraggio D6-02) verrà indagato il popolamento epimegabentonico caratteristico dei diversi habitat, e ne verrà valutata la sensibilità/tolleranza di alcune specie caratteristiche. Il monitoraggio sarà condotto nelle medesime aree investigate dal D6-02, ovvero in almeno 2 aree entro i 100m di profondità. All’interno di ogni area individuata verranno indagati 3 siti nell’ambito dei quali effettuare almeno 3 cale di pesca a strascico (per un totale di 9 cale ad area). Ai fini della determinazione dell’habitat, verrà inoltre raccolto 1 campione di sedimento superficiale associato a ogni cala (sul quale effettuare le analisi granulometriche), per un totale di 9 campioni.
2
Metodo di monitoraggio  
ELENCO DEI PARAMETRI

1. Lista di specie del popolamento epimegabentonico (totale o subcampionato);

2. Peso della cattura totale;
3. Peso del campione totale di epimegabenthos o peso del subcampione prelevato;

4. Peso umido e abbondanza misurati per specie; per le specie coloniali solo peso umido; 

5. Granulometria del sedimento superficiale con individuazione delle seguenti 4 classi: ghiaia, sabbia, silt e argilla; coordinate e profondità di ogni stazione;

6. Caratteristiche tecniche relative all’imbarcazione da pesca utilizzata: LFT; TSL; HP; lunghezza lima da sugheri; lunghezza lima da piombi; peso catena; dimensione maglia;
7. Coordinate ed orario di inizio e fine cala e profondità.

Protocollo di monitoraggio:

1) Il prelievo di epimegabenthos deve avvenire con rete a strascico demersale a divergenti con sacco con maglia a losanga di 50 mm (25mm di lato) in base alla metodologia AA.VV. 2013. MEDITS-Handbook. Version n. 7, 2013, MEDITS Working Group: 120 pp. 

Per ciascuna cala devono essere eseguite le seguenti operazioni:

· determinazione del peso della cattura totale (i.e. pescato) mediante un dinamometro (analogico o, preferibilmente, digitale) o apposito metodo alternativo;

· svuotamento del contenuto del sacco e peso dell’attrezzo a vuoto (tara);

· divisione del pescato totale nelle due categorie principali di “commerciale” e “scarto”; operativamente ci si concentra prima sulla selezione del commerciale, dopo di che il rimanente sarà automaticamente lo scarto;

· identificazione e suddivisione per specie - o fino al massimo livello tassonomico possibile - della frazione di scarto; nel caso in cui tale soluzione fosse impraticabile, si provvederà a subcampionare  (metodo: casuale; peso minimo 20 Kg) il materiale a disposizione; 

· misura della abbondanza e biomassa (peso umido) per ciascuna specie (o taxon) dello scarto complessivo o di quello presente nel subcampione; tolti gli esemplari sottotaglia di specie commerciali eventualmente presenti nello scarto, la frazione rimanente rappresenterà il popolamento epimegabentonico; per le specie coloniali (ad es. spugne, alcuni tunicati) si misurerà la sola biomassa;
2) Prelievo di sedimento superficiale con benna “per sedimenti” (ovvero munita di sportelli superiori) e/o box corer per le analisi granulometriche.
· Analisi granulometrica del sedimento superficiale con individuazione delle seguenti 4 classi: ghiaia, sabbia, silt e argilla.

Frequenza di campionamento: annuale


